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Bruxelles, 4 Febbraio 2010: “New Skills for New Job s: Action Now” 
Quali lavori serviranno tra un decennio? La formazione di oggi sarà utile per lavorare 
domani? È indubbio, infatti, che le qualifiche richieste e i posti di lavoro stiano 
cambiando in tutta Europa e che il mismatch delle due variabili appare una delle 
principali cause di crisi del mercato del lavoro. Per restare produttivi e competitivi, 
dunque, gli Stati membri sono chiamati ad adeguarsi al cambiamento e a favorire 
l'incontro domanda/offerta di lavoro. Da queste premesse nasce l’Iniziativa lanciata 
nel 2008 dalla Commissione europea “Nuove competenze per nuovi lavori” cui ha 
fatto seguito la costituzione (nel marzo 2009) di un Gruppo di esperti incaricati di 
fornire pareri ed indirizzi alla Commissione su come dare efficace attuazione 
all’Iniziativa. La Conferenza offrirà lo spazio per la presentazione degli esiti più 
rilevanti del lavoro condotto dal Gruppo ad hoc. Ulteriori elementi al dibattito 
saranno forniti dell’ultima analisi del Cedefop – illustrata dalla Direttrice Aviana 
Bulgarelli – sulla previsione di domanda e offerta di qualifiche professionali nell’arco 
del prossimo decennio. Riferimenti: 
- http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=568&langId=it&eventsId=232&furtherEvents=yes 
- http://www.cedefop.europa.eu/EN/news/15104.aspx   

RRReeefffeeerrrNNNeeettt   EEEuuurrrooopppaaa    

In vigore il Trattato di Lisbona: per condurre l’Eu ropa nel XXI secolo 
Entrato in vigore a dicembre scorso, il Trattato ha introdotto una serie di modifiche 
che dovrebbero contribuire a rendere più efficiente il processo decisionale europeo 
e rafforzare il ruolo dell'UE sulla scena internazionale. Tra le novità da segnalare, il 
ruolo della Presidenza di turno che dovrà d'ora in poi collaborare strettamente con 
due nuove cariche istituzionali: il presidente dell'UE e l'alto rappresentante per la 
politica estera. La Spagna, che ha assunto la Presidenza di turno Ue dal 1° 
gennaio, è il primo Stato membro chiamato a dare applicazione al Trattato e a 
operare  nel quadro del nuovo assetto istituzionale. 
Dal portale Europa, tutte le informazioni e gli approfondimenti sui siti dedicati: 
http://europa.eu/lisbon_treaty/index_it.htm (Trattato di Lisbona) 
http://www.eu2010.es/en/index.html (Presidenza spagnola) 

Dalla Conferenza di Stoccolma, nuove evidenze per l a VET in Ue   
La conferenza "The role of vocational education and training (VET) in meeting the 
challenges of today and tomorrow" tenutasi lo scorso novembre a Stoccolma, ha 
costituito la sede di confronto sugli esiti di una consultazione – avviata dalla 
Presidenza Svedese UE ad aprile 2009 – rivolta ai direttori generali dell’istruzione e 
della formazione professionale per la raccolta di informazioni sulle principali 
iniziative, intraprese nel proprio Paese in materia di VET, con particolare riguardo 
a quelle rivolte agli adulti in risposta alla crisi economica. Parallelamente, il 
Cedefop aveva lanciato un’indagine analoga tra i Paesi membri della propria rete di 
riferimento (ReferNet), per disporre di punti di vista complementari sul tema 
d’interesse. Basandosi sulle risposte ricevute, la Presidenza Svedese ha invitato 
alcuni Paesi a presentare le proprie misure alla conferenza, animando così il 
dibattito sulle politiche per la modernizzazione della VET come strumenti per 
affrontare le sfide sociali ed economiche a lungo termine. Durante la Conferenza, 
inoltre, sono stati esaminati gli aspetti principali che plasmeranno il futuro della 
VET come, ad esempio, lo sviluppo delle competenze, i percorsi individuali, 
l’orientamento, la convalida dell’apprendimento non formale e l’imprenditorialità. 
Per approfondimenti, si segnalano: 
- i contributi presentati alla conferenza 

(http://www.se2009.eu/en/meetings_news/2009/11/12/1.23798); 
- la Nota informativa CEDEFOP “Learning in a crisis”  
- (http://www.cedefop.europa.eu/EN/Files/9017_it.pdf). 
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DOCUMENTI IN EVIDENZA 

COM (2009) 665 def. del 
25.11.2009 
Comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo e al 
Consiglio. Ripercussioni 
dell'entrata in vigore del trattato di 
Lisbona sulle procedure decisionali 
interistituzionali in corso. 

COM (2009) 649 del 24.11.2009 
Documento preparatorio della 
Commissione europea per il 
Consiglio EPSCO. - La crisi 
occupazionale. Andamento, 
risposte, politiche e interventi 
chiave. 

COM (2009) 647 def. del 
24.11.2009 
Documento di Lavoro della 
Commissione - Consultazione sulla 
futura strategia "UE 2020". 

COM (2009) 640 def. del 
25.11.2009  
Comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico 
e sociale europeo e al Comitato 
delle Regioni - Competenze chiave 
per un mondo in trasformazione - 
Progetto di relazione congiunta 
2010 del Consiglio e della 
Commissione sull'attuazione del 
programma di lavoro "Istruzione e 
formazione 2010". 

SEC(2009) 1598 del  25.11.2009 
Commission Staff Working 
Document accompanying the 
COM (2009) 640 - Analysis of 
implementation at the European 
and national levels. 

 

Per i testi integrali della 
documentazione, si rinvia a:  
http://eur-lex.europa.eu/ 
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ReferNet Italia 
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L’Isfol, capofila del Consorzio nazionale ReferNet Italia, ha curato il coordinamento e la realizzazione del primo Report 
Nazionale di Ricerca (NRR) previsto nell’ambito del working plan ReferNet, il cui obiettivo prioritario consiste nel 
promuovere lo scambio di conoscenze e informazioni tra gli Stati membri su temi di ricerca inerenti l’istruzione e 
formazione professionale, fornendo in tal modo importanti elementi conoscitivi ai principali stakeholder (in particolare 
policy makers e ricercatori, ma anche altri operatori a vario titolo coinvolti nel sistema) e favorendo la creazione di una 
comune area europea di ricerca focalizzata su topic rilevanti sia a livello nazionale che europeo. Ciascun rapporto è 
costituito da 4 sezioni autonome riguardanti i risultati di ricerche e studi condotti in ambito nazionale – nel periodo 
compreso tra il 2005 e il 2009 – in riferimento a 4 topic: due comuni a tutti i NRR in quanto dati dal Cedefop (“Benefits 
of VET” e “VET and employment related mobility and migration”); due scelti da ciascun Paese in base alle proprie 
specificità (per l’Italia, previa consultazione col Ministero del lavoro, sono stati selezionati i topic “Transitions” e “Social 
Mobility, equity and inclusive education”). Sulla base dei topic dichiarati, dunque, il Report nazionale* presenta 
sinteticamente i risultati di ricerche e studi realizzati in ambito accademico e/o istituzionale, a carattere sia di ricerca 
teorica che strumentale e applicata. Per quanto riguarda i contenuti, la Struttura di Comunicazione e documentazione 
istituzionale ha coordinato il lavoro di redazione del report realizzato prevalentemente con contributi provenienti dai 
settori di ricerca dell’Istituto e dalla Rete nazionale ReferNet Italia. A questo proposito, si evidenzia come sia 
auspicabile un sempre maggiore coinvolgimento del Membri della Partnership nazionale nelle attività progettuali 
ReferNet, soprattutto in vista del prossimo impegno sul Policy report, in merito al quale verranno a breve fornite 
ulteriori informazioni.  

____________________________________________________________________________________________________ 
* È prevista la pubblicazione e la diffusione del Report sia dall’Isfol che dal Cedefop (che ne darà visibilità in una sezione ad hoc del 
proprio Portale, nonché attraverso la rivista European Journal of Vocational Training). I contributi relativi ai singoli topic potranno 
altresì essere promossi e diffusi dal Cedefop e dalla Commissione europea nell'ambito di reti, tavoli tecnici e conferenze a livello 
internazionale_________________________________________________________________________________________ 
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Il documento è il risultato dei lavori della Commissione di studio e di indirizzo sul futuro della formazione in Italia –  
istituita il 2 aprile 2009 con Decreto del Ministro del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali – con l’obiettivo di 
individuare nuove policy di promozione della formazione come vettore di sostegno all’accesso all’impiego, alla mobilità 
dei lavoratori anche in presenza di emergenze occupazionali. Il principale riferimento, in questo senso, è il “Libro 
Bianco sul futuro del modello sociale: la vita buona nella società attiva” che nel declinare principi e indirizzi per un 
nuovo modello di welfare, propone una visione della formazione indissolubilmente legata al lavoro. La Commissione, in 
particolare, si è impegnata su alcune aree tematiche di analisi e proposta indicate dal Ministro: 
- la qualità dei sistemi formativi, con riferimento all’occupabilità del capitale umano; 
- l’individuazione dei beneficiari e delle finalità degli interventi formativi in presenza di disequilibri tra domanda ed 

offerta di lavoro; 
- l’efficacia della valutazione dei processi formativi in termini di risultati e di impatto misurabile; 
- i sistemi di controllo in essere della spesa e dei processi organizzativi e gestionali dell’offerta. 
Il rapporto si propone, quindi, di indicare, relativamente alle tematiche descritte, una serie di possibili linee di indirizzo 
e sviluppo per le politiche della formazione quale strumento chiave per il conseguimento degli obiettivi di occupabilità 
delle persone e di adattabilità dei lavoratori e delle imprese alle continue trasformazioni economiche e sociali. Nella 
visione offerta dal Libro Bianco, la formazione è una leva decisiva per l’inclusione sociale e la crescita a patto, però, 
che sia possibile non solo ridare valenza educativa e formativa al lavoro, ma anche immaginare l’impresa come il 
contesto più idoneo per lo sviluppo delle professionalità. In questa prospettiva la Commissione ha voluto sviluppare le 
proprie riflessioni, nel rispetto degli indirizzi assunti dal Ministero e nel contesto delle attuali competenze istituzionali. 

Il testo integrale del Rapporto è disponibile sul sito del Ministero: 

http://www.lavoro.gov.it/ NR/rdonlyres/ 6F0C1B13-DDAF-4FCD-B361-4DE8613C10A8/0/ rapportoformazioneDeRita.pdf 

Attività del Consorzio Nazionale ReferNet Italia 

- Reporting - Contributi dei Membri del Consorzio per la redazione del NRR: 
• CENSIS (1)  

- Documentazione - Schede bibliografiche inviate dai Membri del Consorzio: 
• CNR (16) 
• CNOS-FAP (2) 

Per consultare le banche dati e le schede inviate dai Consorzi nazionali visita il sito Cedefop, sezione 

Biblioteca: http://www.trainingvillage.gr /etv/Information_reso urces/Library/databases.asp  
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